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  DALLA NOSTRA VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA SUL LIBERTY 
nel pomeriggio di quel  venerdì 27 febbraio 2026 in   Palazzo Martinengo di via Musei 30 Brescia 

Ancora una volta non abbiamo mancato alla mostra che Davide Dotti ha curato in Brescia e di cui 
riportiamo alcuni spunti ripresi da un testo inviatoci (in corsivo quanto abbiamo attinto e poi riportato). 
Ben illustrata e descritta da Francesca Bresciani abbiamo percorso deliziosamente con lei le sale in cui 
erano esposte le opere  provenienti -  per lo più da collezioni private - solitamente inaccessibili - e da 
importanti istituzioni museali quali la Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma e la Galleria 
Nazionale di Parma  offrendo così l’opportunità  di porre in luce l’influenza che nuovi linguaggi e inedite 
sensibilità ebbero sulla pittura, scultura, grafica pubblicitaria,  moda, fotografia, arti applicate e perfino 
sul nascente mondo del cinema.  
La diffusione di quello che fu definito “stile nuovo” o “stile floreale”, caratterizzato da forme sinuose ed 
eleganti linee serpentine ispirate al mondo naturale, tra acceso entusiasmo per la modernità e riscoperta 
di pratiche artigianali, spinse i maestri italiani a interpretare le novità dell’arte internazionale con un 
approccio personale estremamente originale. Otto le sezioni tematiche dedicate a:  
Lo stile floreale tra natura e arte; L’intimismo domestico; La fotografia; Il cinema; Galileo Chini e l’arte 
della ceramica; La moda; I manifesti pubblicitari; Il ritratto borghese. Oltre a splendidi dipinti di Corcos, 
Previati, Nomellini, Tito, Bocchi, Tallone e altri ancora, e a emozionanti sculture in bronzo e in marmo di 
Rubino, Bistolfi e Andreotti  oltre alla selezione di eleganti abiti femminili realizzati negli atelier dei sarti 
più famosi; di coloratissimi manifesti – le cosiddette affiches – che pubblicizzavano spettacoli teatrali, 
grandi magazzini di moda, liquori, giornali e località turistiche, disegnati da insigni illustratori come 
Carpanetto, Dudovich e Metlicovitz; e di raffinatissime ceramiche artistiche dai decori ispirati alla natura 
figlie della geniale creatività del poliedrico Galileo Chini. Per la nostra Associazione che entro fine anno 
presenterà una significativa pubblicazione dal titolo “Nobiltà, potere, umanità dei conti Morando 
Bolognini e il retaggio di un’Italia in fermento” è stato un gran piacere aver ammirato in mostra opere di 
Vittorio Corcos ( la locandina della mostra riprende proprio  un suo ritratto) poiché tre protagonisti della 
citata pubblicazione sono stati ritratti dal Corcos ed i quadri con  Gian Giacomo Morando e   Lydia Caprara 
Morando saranno riprodotti  nella pubblicazione). 
Buona visione di questo breve fascicolo che potrà rimanere a ns ricordo grazie ai partecipanti ed ai nss 
volontari mentre per gli scatti fotografici li dobbiamo a  Graziella Valsecchi, Loretta Mosconi, Marida 
Brignani  e a Paolo Rocca che poi con Dezio ha collaborato alla loro selezione e composizione nel 
fascicolo. 
Pronti a ripartire poiché a breve sarà predisposto il ricco programma che sarà compiuto nei prossimi mesi. 
                                                      
                                                          IL PRESIDENTE arch. Dezio Paoletti 



 



 
  



 


